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Mt 16,21-27
Dal Vangelo secondo Matteo

In quel tempo, Gesù 
cominciò a spiegare ai 
suoi discepoli che doveva 
andare a Gerusalemme 
e soffrire molto da parte 
degli anziani, dei capi dei 
sacerdoti e degli scribi, e 
venire ucciso e risorgere il 
terzo giorno.

Pietro lo prese in dispar-
te e si mise a rimproverar-
lo dicendo: «Dio non vo-
glia, Signore; questo non 
ti accadrà mai». Ma egli, 
voltandosi, disse a Pietro: 
«Va’ dietro a me, Satana! 
Tu mi sei di scandalo, 
perché non pensi secon-
do Dio, ma secondo gli 
uomini!».

Allora Gesù disse ai 
suoi discepoli: «Se qual-
cuno vuole venire dietro 
a me, rinneghi se stesso, 
prenda la sua croce e mi 
segua. Perché chi vuole 
salvare la propria vita, la 
perderà; ma chi perderà 
la propria vita per causa 
mia, la troverà.

Infatti quale vantaggio 

avrà un uomo se guada-
gnerà il mondo intero, 
ma perderà la propria 
vita? O che cosa un uomo 
potrà dare in cambio del-
la propria vita?

Perché il Figlio dell’uo-
mo sta per venire nella 
gloria del Padre suo, con i 
suoi angeli, e allora rende-
rà a ciascuno secondo le 
sue azioni».

UFFICIO DELLE LETTURE
Dai «Discorsi» di sant’Agostino, 

vescovo
(Disc. 23 A, 1-4; CCL 41, 321-323)

 Il Signore ha avuto 
misericordia di noi
​Siamo veramente beati se, 

quello che ascoltiamo, o can-
tiamo, lo mettiamo anche in 
pratica. Infatti il nostro ascol-
tare rappresenta la semina, 
mentre nell’opera abbiamo il 
frutto del seme. Premesso ciò, 
vorrei esortarvi a non andare 
in chiesa e poi restare senza 
frutto, ascoltare cioè tante 
belle verità, senza poi muo-
vervi ad agire.

Tuttavia non dimentichia-
mo quanto ci dice l’Apostolo: 
«Per questa grazia siete salvi 
mediante la fede; e ciò non vie-
ne da voi, ma è dono di Dio, 
né viene dalle opere, perché 
nessuno possa vantarsene» (Ef 
2, 8-9). Ribadisce: «Per grazia 
siete stati salvati» (Ef 2, 5).

In realtà non vi era in pre-
cedenza nella vostra vita nul-
la di buono, che Dio potesse 
apprezzare e amare, quasi 
avesse dovuto dire a se stes-
so: «Andiamo, soccorriamo 
questi uomini, perché la loro 
vita è buona». Non poteva 
piacergli la nostra vita col no-
stro modo di agire, però non 
poteva dispiacergli ciò che egli 
stesso aveva operato per noi. 
Pertanto condannerà il nostro 
operato, ma salverà ciò che 
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egli stesso ha creato.
Dunque non eravamo dav-

vero buoni. Ciò nonostante, 
Dio ebbe compassione di noi 
e mandò il suo Figlio, perché 
morisse, non già per i buoni, 
ma per i cattivi, non per i 
giusti, ma per gli empi. Pro-
prio così: «Cristo morì per gli 
empi» (Rm 5, 6). E che cosa 
aggiunge: «Ora a stento si 
trova chi sia disposto a morire 
per un giusto», al massimo «ci 
può essere chi ha il coraggio di 
morire per una persona dab-
bene» (Rm 5, 7). Può darsi 
che qualcuno abbia la forza 
di morire per il giusto. Ma per 
l’ingiusto, l’empio, l’iniquo, 
chi accetterebbe di morire, se 
non Cristo soltanto, che è tal-
mente giusto da poter giustifi-
care anche gli ingiusti?

Come vedete, fratelli, non 
avevamo opere buone, ma 
tutte erano cattive. Tuttavia, 
pur essendo tali le opere degli 
uomini, la misericordia divina 
non li abbandonò. Anzi Dio 
mandò il suo Figlio a redimer-
ci non con oro né con argento, 
ma al prezzo del suo sangue, 
che egli, quale Agnello imma-
colato condotto al sacrificio 

ha sparso per le pecore mac-
chiate, se pure solo macchiate 
e non del tutto corrotte.

Questa è la grazia che ab-
biamo ricevuto. Viviamo per-
ciò in modo degno di essa, per 
non fare oltraggio a un dono 
sì grande. Ci è venuto incon-
tro un medico tanto buono e 
valente da liberarci da tutti 
i nostri mali. Se vogliamo di 
nuovo ricadere nella malat-
tia, non solo recheremo danno 
a noi stessi, ma ci dimostrere-
mo anche ingrati verso il no-
stro medico.

Seguiamo perciò le vie che 
egli ci ha mostrato, special-
mente la via dell’umiltà, 
quella per la quale si è incam-
minato lui stesso. Infatti ci ha 
tracciato la via dell’umiltà 
con il suo insegnamento e l’ha 
percorsa fino in fondo soffren-
do per noi.

Perché dunque colui che era 
immortale potesse morire per 
noi, «il Verbo si fece carne e 
venne ad abitare in mezzo a 
noi» (Gv 1, 14). L’immortale 
assunse la mortalità, per po-
ter morire per noi e distruggere 
in tal modo con la sua morte 
la nostra morte.

Questo ha compiuto il 
Signore, in questo ci ha pre-
ceduto. Lui che è grande si è 
umiliato, umiliato fu ucciso, 
ucciso risuscitò e fu esaltato 
per non lasciare noi nell’infer-
no, ma per esaltare in sé, nella 
risurrezione dai morti, coloro 
che in questa terra aveva esal-
tati soltanto nella fede e nella 
confessione dei giusti. Dun-
que ci ha chiesto di seguire la 
via dell’umiltà: se lo faremo 
daremo gloria al Signore e a 
ragione potremo cantare: «Noi 
ti rendiamo grazie, o Dio, ti 
rendiamo grazie, invochiamo 
il tuo nome» (Sal 74, 2)..

ant’Agostino, vescovo

Sia benedetta la santa e immacolata Concezione 
della beatissima Vergine Maria, Madre di Dio.

Articoli nel bollettino parrocchiale LA VOCE

Chi ha articoli o avvisi riguardandi la parrocchia li può  inviare i testi  entro 
le ore 10,00 di giovedì a: bollettino@parrocchiadisalgareda.it 



IN CHIESA 
Sabato 29 agosto	 ore 18.30	Santa Messa. (Def.ta Gina Corazza) 

Domenica 30 agosto XXIIa del Tempo Ordinario	

 		  ore  8.00	 Santa Messa. 

		  ore  9.30	 Santa Messa a Campobernardo.

		  ore 11.00	Santa Messa.

Lunedì 31 agosto	 ore 18.00	Santo Rosario.

		  ore 18.30	Santa Messa.

Martedì 1 settembre	 ore  8.30	 Santa Messa a Campobernardo.

Mercoledì 2 settembre	ore  8.30	 Santa Messa. 

Giovedì 3 settembre	ore  8.30	 Santa Messa.

Venerdì 4 settembre	ore  8.30	 Santa Messa. 

Sabato 5 settembre	 ore 18.30	Santa Messa. (Def.ti Nadia e Giovanni; 
def.ta Pivesso Agneso)

Domenica 6 settembre XXIIIa del Tempo Ordinario	

 		  ore  8.00	 Santa Messa. (Def.to Da Ros Graziano; 
def.ti Campigotto Giovanni e Cestari 
Maria)

		  ore  9.30	 Santa Messa a Campobernardo.

		  ore 11.00	Santa Messa a Candolé.

Confessioni in canonica tutti i sabati  dalle 17.30 alle 18.15
Giovedì 3 settembre ore 20:00 Il Gruppo Liturgia  si riunisce in Oratorio a Salgareda.

AVVISI  PARROCCHIALI

«Dolce cuor del mio Gesù, fa’ ch’io t’ami sempre più.
Dolce cuore di Maria, siate la salvezza dell’anima mia.»



1. Mi accosto al Sacramento della Penitenza per un 
sincero desiderio di purificazione, di conversione, di 
rinnovamento di vita e di più intima amicizia con 
Dio, o lo considero piuttosto come un peso, che solo 
raramente sono disposto ad addossarmi? 

2. Ho dimenticato o, di proposito, ho taciuto peccati 
gravi nella confessione precedente o nelle confes-
sioni passate? 

3. Ho soddisfatto alla penitenza che mi è stata impo-
sta? Ho riparato i torti da me compiuti? Ho cercato 
di mettere in pratica i propositi fatti per emendare 
la mia vita secondo il Vangelo? 

Alla luce della parola di Dio, ognuno esamini se stesso. 
Perché ti rattristi, anima mia, perché su di me gemi? Spera 
in Dio: ancora potrò lodarlo, lui, salvezza del mio volto e mio 
Dio (Sal 42,12). 

Ma quanti sperano nel Signore riacquistano forza, mettono 
ali come aquile, corrono senza affannarsi, camminano senza 
stancarsi (Is 40,31). 

Io, infatti, conosco i progetti che ho fatto a vostro riguardo 
– dice il Signore – progetti di pace e non di sventura, per 
concedervi un futuro pieno di speranza (Ger 29,11). 

Il Dio della speranza vi riempia di ogni gioia e pace nella 
fede, perché abbondiate nella speranza per la virtù dello 
Spirito Santo (Rm 15,13). 

Venite a me, voi tutti, che siete affaticati e oppressi, e io vi 
ristorerò (Mt 11,28). 

Tu sei mio rifugio e mio scudo, spero nella tua parola (Sal 

SCHEMA PER L’ESAME 
DI COSCIENZA 

119,114). 

Siate forti, riprendete coraggio, o voi tutti che sperate nel 
Signore (Sal 31,25). 

Ma io volgo lo sguardo al Signore, spero nel Dio della mia 
salvezza, il mio Dio m’esaudirà (Mi 7,7). 

La speranza poi non delude, perché l’amore di Dio è stato 
riversato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo che 
ci è stato dato (Rm 5,5). 

Signore, sia su di noi la tua grazia, perché in te speriamo 
(Sal 33,22). 

Sia benedetto Dio e Padre del Signore nostro Gesù Cristo; 
nella sua grande

misericordia egli ci ha rigenerati, mediante la risurrezione 
di Gesù Cristo dai morti, per una speranza viva (1 Pt 1,3). 

I. Il Signore dice: «Amerai il Signore Dio 
tuo con tutto il cuore». 

1. Il mio cuore è davvero orientato a Dio? posso dire di 
amarlo davvero sopra tutte le cose e con amore di 
figlio, nell’osservanza fedele dei suoi comandamenti? 
Mi lascio troppo assorbire dalle cose temporali? È 
sempre retta la mia intenzione nell’agire? 

2. È salda la mia fede in Dio, che nel Figlio suo ha 
rivolto a noi la sua parola? Ho dato la mia piena 
adesione alla dottrina della Chiesa? Ho avuto a 
cuore la mia formazione cristiana, ascoltando la 
parola di Dio, partecipando alla catechesi, evitando 
tutto ciò che può insidiare la fede? Ho professato 
sempre con coraggio e senza timore la mia fede 



in Dio e nella Chiesa? Ho tenuto a dimostrarmi 
cristiano nella vita privata e pubblica? 

3. Ho pregato al mattino e alla sera? E la mia preghie-
ra è un vero colloquio cuore a cuore con Dio, o è 
solo una vuota pratica esteriore? Ho saputo offrire 
a Dio le mie occupazioni, le mie gioie e i miei dolo-
ri? Ricorro a lui con fiducia anche nelle tentazioni? 

4. Ho riverenza e amore verso il nome santo di Dio, o 
l’ho offeso con la bestemmia, col falso giuramento, 
col nominarlo invano? Sono stato irriverente verso 
la Madonna e i Santi? 

5. Santifico il giorno del Signore e le feste della Chiesa, 
prendendo parte con partecipazione attiva, attenta 
e pia alle celebrazioni liturgiche, e specialmente 
alla Santa Messa? Ho evitato di esercitare lavoro 
non necessario nei giorni festivi? Ho osservato il 
precetto della confessione almeno annuale e della 
comunione pasquale? 

6. Ci sono per me “altri dei”, cioè espressioni o cose 
delle quali mi interesso o nelle quali ripongo fiducia 
più che in Dio, per es.: ricchezza, superstizioni, spi-
ritismo e altre forme di magia? 

7. Ho prestato ascolto alla voce dello Spirito Santo? 
Chiedo perdono per tutte le volte che non ho voluto 
ascoltare lo Spirito preferendo ascoltare me stesso. 

II. Il Signore dice: «Amatevi gli uni gli al-
tri, come io ho amato voi». 

1. Amo davvero il mio prossimo, oppure abuso dei miei 
fratelli, servendomi di loro per i miei interessi e 
riservando ad essi un trattamento che non vorrei 
fosse usato nei miei confronti? Ho dato scandalo 
con le mie parole o le mie azioni? 

2. Nella mia famiglia, ho contribuito con pazienza e 
con vero amore al bene e alla serenità degli altri? 
Ho avuto coraggio nel cercare la pace tra i miei 
fratelli, amici e parenti? 

Per i singoli componenti della famiglia: 

Per i figli. Sono stato obbediente ai genitori, li ho rispettati 
e onorati? Ho prestato loro aiuto nelle necessità spirituali 

e materiali? Mi sono impegnato nella scuola? Ho rispettato 
le autorità? Ho dato buon esempio in ogni situazione? 

Per i genitori. Mi sono preoccupato dell’educazione cristiana 
dei figli? Ho dato loro buon esempio? Li ho sostenuti e diretti 
con la mia autorità? 

Per i coniugi. Sono stato sempre fedele negli affetti e nelle 
azioni? Ho avuto comprensione nei momenti di inquietudine? 

3. So dare del mio, senza gretto egoismo, a chi è più 
povero di me? Per quanto dipende da me, difendo gli 
oppressi e aiuto i bisognosi? Oppure tratto con suf-
ficienza o con durezza il mio prossimo, specialmente 
i poveri, i deboli, i vecchi, gli emarginati, i migranti? 

Ho avuto coraggio nel riconoscere l’infinità dignità di 
ogni vita umana? Sono stato complice e/o ho commesso 

direttamente abusi di coscienza, di potere e abusi sessuali? 
Ho usato il ministero sacerdotale o della vita religiosa per 
commettere questi terribili peccati? Ho riconosciuto o difeso 
la dignità delle donne? Ho dato giustificazione dottrinale a 
trattamenti disumani? Sono stato un ostacolo per una Chiesa 
sinodale? Ho trasformato la mia autorità in potere? 

Chiedo perdono quando non ho riconosciuto il diritto e la 
dignità di ogni persona umana, discriminandola e sfruttan-
dola. Chiedo perdono per tutte le volte in cui ho rubato la 
speranza, l’amore e l’identità alle giovani generazioni. Chiedo 
perdono della mia indifferenza di fronte alle tragedie del 
nostro mondo. 

Mi rendo conto della missione che mi è stata affidata? Ho 
partecipato alle opere di apostolato e di carità della Chiesa, 
alle iniziative e alla vita della parrocchia? Ho pregato e 
offerto il mio contributo per le necessità della Chiesa e del 
mondo, per es. per l’unità della Chiesa, per l’evangelizzazione 
dei popoli, per l’instaurazione della giustizia e della pace?

4. Ho a cuore il bene e la prosperità della comunità 
umana in cui vivo o mi curo soltanto dei miei 
interessi personali? Partecipo, per quanto posso, alle 
iniziative che promuovono la giustizia, la pubbli-
ca moralità, la concordia, le opere di beneficenza? 
Ho compiuto i miei doveri civili? Ho pagato rego-
larmente le tasse? Ho commesso peccati contro il 
creato? Chiedo perdono per tutte le volte in cui 
ho contribuito a trasformare il creato da giardino 
a deserto. 

5. Sono giusto, impegnato, onesto nel lavoro, volenteroso 
di prestare il mio servizio per il bene comune? 
Ho dato la giusta mercede agli operai e a tutti i 



sottoposti? Ho osservato i contratti e tenuto fede 
alle promesse? 

6. Ho prestato alle legittime autorità l’obbedienza e il 
rispetto dovuti? 

7. Se ho qualche incarico o svolgo mansioni direttive, 
bado solo al mio tornaconto o mi impegno per il 
bene degli altri, in spirito di servizio? 

8. Ho praticato la verità e la fedeltà, oppure ho arre-
cato del male al prossimo con menzogne, calunnie, 
detrazioni, giudizi temerari, violazione di segreti? 

9. Ho attentato alla vita e all’integrità fisica del pros-
simo, ne ho offeso l’onore, ne ho danneggiato i beni? 
Ho procurato o consigliato l’aborto? Ho taciuto in 
situazioni dove potevo incoraggiare al bene? Nella 
vita matrimoniale sono rispettoso dell’insegnamento 
della Chiesa circa l’apertura alla vita e al rispetto 
di essa? Ho agito contro la mia integrità fisica 
(ad es.: sterilizzazione)? Sono stato sempre fedele 
anche con la mente? Ho serbato odio? Sono stato 
rissoso? Ho pronunziato insulti e parole offensive, 
fomentando screzi e rancori? Ho colpevolmente ed 
egoisticamente omesso di testimoniare l’innocenza 
del prossimo? Guidando la macchina o utilizzando 
altri mezzi di trasporto ho esposto al pericolo la 
mia vita o quella degli altri? 

10. Ho rubato? Ho ingiustamente desiderato la roba 
d’altri? Ho danneggiato il prossimo nei suoi averi? 
Ho restituito quanto ho sottratto e ho riparato i 
danni arrecati? 

11. Se ho ricevuto dei torti, mi sono dimostrato disposto 
alla riconciliazione e al perdono per amore di Cristo, 
o serbo in cuore odio e desiderio di vendetta?

 
III. Cristo Signore dice: «Siate perfetti come 
il Padre». 

1. Qual è l’orientamento fondamentale della mia vita? 
Mi faccio animo con la speranza della vita eterna? 
Ho cercato di ravvivare la mia vita spirituale con 
la preghiera, la lettura e la meditazione della parola 
di Dio, la partecipazione ai sacramenti? Ho praticato 
la mortificazione? Sono stato pronto e deciso a 
stroncare i vizi, a soggiogare le passioni e le incli-
nazioni perverse? Ho reagito ai motivi di invidia, ho 

dominato la gola? Sono stato presuntuoso e superbo; 
ho preteso di affermare tanto me stesso, da disprez-
zare gli altri e preferirmi ad essi? Ho imposto agli 
altri la mia volontà, conculcando la loro libertà e 
trascurando i loro diritti? 

2. Che uso ho fatto del tempo, delle forze, dei doni 
ricevuti da Dio come i «talenti del Vangelo»? Mi 
servo di tutti questi mezzi per crescere ogni giorno 
di più nella perfezione della vita spirituale e nel 
servizio del prossimo? Sono stato inerte e pigro? 
Come utilizzo internet e altri mezzi di comunica-
zione sociale? 

3. Ho sopportato con pazienza, in spirito di fede, i 
dolori e le prove della vita? Come ho cercato di 
praticare la mortificazione, per compiere quello che 
manca alla passione di Cristo? Ho osservato la 
legge del digiuno e dell’astinenza? 

4. Ho conservato puro e casto il mio corpo, nel mio 
stato di vita, pensando che è tempio dello Spirito 
Santo, destinato alla risurrezione e alla gloria? Ho 
custodito i miei sensi e ho evitato di sporcarmi 
nello spirito e nel corpo con pensieri e desideri 
cattivi, con parole e con azioni indegne? Mi sono 
permesso letture, discorsi, spettacoli, divertimenti in 
contrasto con l’onestà umana e cristiana? Sono sta-
to di scandalo agli altri con il mio comportamento? 

5. Ho agito contro coscienza, per timore o per ipo-
crisia? 

6. Ho cercato di comportarmi in tutto e sempre nella 
vera libertà dei figli di Dio e secondo la legge 
dello Spirito, o mi sono lasciato asservire dalle mie 
passioni? 

7. Ho omesso un bene che era per me possibile rea-
lizzare? 



Festa del Patrono San Michele Arcangelo
e Festa dei Giubilei
San Michele Arcangelo nostro patrono ci proteg-
ge in ogni momento della nostra vita.
Vogliamo rendergli omaggio in occasione del-
la sua ricorrenza nella Santa Messa delle ore 
11:00 del 27 settembre.
Invito poi tutte le coppie che vogliono festeggiare 
il proprio 

Giubileo di Matrimonio 
(5, 10, 15... 50, 60 anni) 

ad unirsi alla festa per rinnovare le proprie pro-
messe nuziali.

Le coppie che desiderano partecipare alla Santa 
Messa dei Giubilei sono pregate di rivolgersi entro 
e non oltre 
domenica 20 settembre
a Alex Minuzzo 349.1916277 
o Marina Curtolo 340.3400559.

Martedì 29 settembre 
alle ore 17:00 verrà celebrata la 
Santa Messa solenne 
di San Michele Arcangelo 
per tutte le persone ammalate con il rito 
dell’Unzione degli Infermi.

Dio, Signore dell’universo che in principio hai creato l’uomo e la donna
e hai istituito il patto coniugale, benedici e confermaci nel nostro amore

perchè esprimiamo un’immagine sempre più autentica dell’unione di Cristo con la Chiesa.  
Per Cristo nostro Signore. Amen.



La Parrocchia San Michele 
Arcangelo di Salgareda 
con la collaborazione della 
Pro Loco Salgareda
e il patrocinio del 
Comune di Salgareda
organizza

PRANZO COMUNITARIO
in occasione della

FESTA 
di San Michele Arcangelo 
Domenica 27 settembre
2026 - ore 12.30
presso il POLIVALENTE
Piazzale Cibin (di fronte scuole medie)

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: 
Sabato e Domenica dopo le Sante Messe
o presso le seguenti persone incaricate:

Rosanna Buso 348.0355748
Eleonora Piva Minuzzo 348.7301347
Flavio Plos 333.7297673
Paola Scotton Bozzon c/o Pulisecco di Via Roma
Sabrina Lucchese 347.4007647 c/o Agraria Lucchese
Renata Zorzetto 0422.807695 c/o Diman Non solo Bike

Le coppie, che intendono festeggiare il loro 
Giubileo di Matrimonio, partecipando al 
pranzo devono contattare direttamente 
Flavio Plos al n. 333.7297673

Pranzo comunitario 
aperto a tutti 
Contributo di partecipazione è 
il seguente:
Menù A € 25,00
Menù B € 15,00
Menù C  per i bambini en-
tro i 3 anni GRATUITO

Per assicurare il posto il posto 
a tavola seduti il termine 
prenotazioni è Domenica 
20 settembre 2026

Al fine di tenere uniti i gruppi 
si invitano i Componenti del 
gruppo ad iscriversi presso un 
unico referente.

Vi preghiamo di avvertire se 
ci sono intolleranze o altre 
esigenze alimentari al momento 
dell’iscrizione. 

Pro Loco Salgareda APSPro Loco Salgareda APS


